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* Role of technology in resistance and cultural research (exploration of the use of
technology in cultural initiatives during the pandemic and how this technology has become
a subject of cultural research)

* Community participation and cultural research (involvement of local communities in
cultural initiatives during the pandemic and in research)

* Changes in creative practices and artistic research

* Digital preservation and cultural heritage

* Interdisciplinary collaborations

In general, the links between forms of cultural resistance and research practices
highlight the flexibility and adaptability of research and methodologies in the face of ctisis
and change.

Lucinia Speciale (Universita del Salento), Cesare Brandi: Pellegrino di
Puglia 60 anni dopo, come ritrovare un paesaggio.

La crisi globale innescata dalla diffusione del coronavirus ha contribuito a diffondere la
percezione dei pericoli che lo sviluppo incontrollato delle attivita umane pud comportare
per la sopravvivenza dall’ambiente.

11 riflesso piu eclatante di questa sensibilita ambientale ¢ stato il moltiplicarsi degli atti
dimostrativi che gli attivisti di tutto il mondo hanno condotto su opere d’arte-feticcio,
monumenti o testi figurativi notissimi, identificati come icone di un modello sociale
regressivo e sterile. Sebbene il danno concretamente prodotto sulle opere sia in genere
assai limitato, preoccupano la crescente insofferenza dell’opinione pubblica verso queste
manifestazioni pubbliche e il fatto che il loro contrasto si esprima solo in forma repressiva.
E invece necessatio che alle istanze dei movimenti ambientalisti si risponda su un piano
culturale. La salvaguardia del Patrimonio culturale e quella dell’ambiente sono declinazioni
diverse di una stessa attenzione ai valori di civilta. Non a caso, la nozione piu evoluta di
questo principio si esprime nella tutela del paesaggio, nel quale attivita antropica e habitat
naturale si combinano in un equilibrio armonico.

La tutela dei contesti paesaggistici ¢ pienamente realizzabile solo in una dimensione
consapevole e partecipata. Un esempio particolarmente efficace di invito alla tutela
partecipata di un contesto territoriale puo offrirlo 'esperienza del progetto Pellegrino 60.

Nella primavera del 2020, musei e istituti di cultura erano in larga parte inaccessibili.
Nellimpossibilita di impegnare gli allievi del corso magistrale di Storia dell’Arte
dell’Universita del Salento in attivita di tirocinio piu tradizionali - come indagini di archivio
o esercitazioni didattiche all’interno di musei - si ¢ pensato di sostituire queste attivita con
una ricognizione territoriale, proponendo loro di ripercorrere, in parole e immagini, i
luoghi di un museo diffuso, litinerario di Pellegrino di Puglia di Cesare Brandi, a
sessant’anni dalla sua pubblicazione.

Non ¢ stato difficile imbastire una serie di sopralluoghi che documentassero lo stato dei
luoghi descritti da Brandi a sessant'anni dalla pubblicazione di Pellegrino di Puglia. Ne
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sono scaturiti un esperimento didattico molto stimolante e un inaspettato affondo sulla
genesi di un classico della letteratura di viaggio del Novecento letterario italiano.

L’esito piu riuscito dell’esperienza, anticipata da una mostra, ha trovato in una sezione
del blog Sisca, interamente curata dagli allievi del corso di laurea, all’interno della quale
sono tuttora presenti testi e riprese del reportage.

Cesare Brandi: Pellegrino di Puglia 60 years later, how to rediscover a Iandscape.

The global crisis triggered by the spread of the coronavirus has contributed to
disseminating the perception of the dangers that unchecked human activities can pose to
environmental survival.

The most striking reflection of this environmental sensitivity has been the proliferation
of demonstrative acts conducted by activists wortldwide on fetishistic artworks,
monuments, or well-known figurative texts, identified as icons of a regressive and sterile
social model. Although the concrete damage produced to the artworks is generally
minimal, concern arises over the growing public intolerance towards these public
demonstrations and the fact that their opposition is expressed only in repressive form.
Instead, it is necessary to respond to the demands of environmental movements on a
cultural level. The safeguarding of cultural heritage and that of the environment are
different declinations of the same attention to civilizational values. Not surprisingly, the
most evolved notion of this principle is expressed in landscape conservation, where
human activity and natural habitat combine in a harmonious balance.

The protection of landscape contexts can only be fully realized in a conscious and
participatory dimension. A particularly effective example of an invitation to the
participatory protection of a territorial context can be offered by the experience of the
Pellegrino 60 project.

In the spring of 2020, museums and cultural institutes were largely inaccessible. Unable
to engage the students of the Master's degree course in Art History at the University of
Salento in more traditional internship activities - such as archival investigations or
educational exercises within museums - it was thought to replace these activities with a
territorial survey, proposing to them to retrace, in words and images, the places of a
distributed museum, the itinerary of Pellegrino di Puglia by Cesare Brandi, sixty years after
its publication.

It was not difficult to set up a series of site visits documenting the state of the places
described by Brandi sixty years after the publication of Pellegrino di Puglia. This resulted
in a very stimulating educational experiment and an unexpected exploration of the genesis
of a classic in 20th-century Italian literary travel literature.

The most successful outcome of the experience, preceded by an exhibition, found
expression in a section of the Sisca blog, entirely curated by the students of the degree
course, within which texts and footage of the reportage are still present.
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